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Tortura: Siulp si intimidiscono i poliziotti e si spiana la 
strada ai professionisti del disordine. 
Parlamento rifletta su quanto accaduto a Manchester 
Dichiarazioni del Segretario Generale Felice Romano 
 

Mentre assistiamo a una serie di sanguinosi attentati in tutte 
le capitali Europee, mentre l’Europa resta basita nelle sue 
istituzioni e non accenna a nessuna reazione per formare un 
fronte unitario di tutti i Paesi per fronteggiare la follia omicida 
di questi stragisti, mentre Manchester e l’intero mondo sono 
ancora atterriti dall’ultima strage terroristica che ha colpito 
bambini innocenti in un momento di gioia, in Italia la politica 
anziché plaudire alla dedizione e alla professionalità delle sue 
Forze dell’Ordine, che sinora hanno evitato che follie simili si 
consumassero sul nostro territorio, la politica non trova nulla di 
meglio da fare che impiegare gran parte del suo tempo per 
approvare il reato di tortura. 

Un reato che se dovesse essere approvato così come sinora 
conosciuto, ben lungi dall’essere una evoluzione democratica e 
positiva del nostro diritto penale, poiché è solo una ghigliottina 
che intimidisce gli operatori delle Forze di Polizia e quelli delle 
Forze Armate, sarebbe in realtà una vera e propria 
intimidazione nei confronti di questi servitori dello Stato. 
Giacchè rappresenterebbe una vera e propria autostrada senza 
limiti di velocità per i professionisti del disordine e per gli stessi 
stragisti. 

È veramente questo quello che chiedono gli italiani? O è solo 
l’appagamento di qualche rappresentante politico che cerca di 
tacitare la propria rivoluzionaria coscienza in nome di una falsa 
democrazia e di una instabile e pressoché impossibile 
integrazione, che però, di fatto, lega le mani a coloro i quali poi 
quella democrazia e quella integrazione devono garantirla e 
difenderla dai rischi come quelli di Manchester e dell’ipocrisia di 
chi propone queste norme. 

Ecco perché ha ragione il Capo della Polizia – Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza quando afferma che c’è il 
rischio che gli operatori delle Forze di Polizia e delle Forze 
Armate diventino il punching-ball delle tensioni del Paese e 
della schizofrenia di una parte della politica. 

Lo afferma Felice Romano, Segretario Generale del SIULP, 
commentando le dichiarazioni del Capo della Polizia Franco 
Gabrielli sul reato di tortura. 

Non abbiamo mai fatto difese d’ufficio, sottolinea Romano e 
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il SIULP è stato tra i primi a denunciare comportamenti scorretti quando andavano oltre 
il legittimo utilizzo della forza nell’esercizio del proprio dovere. 

Ma da qui ad una condanna preventiva in una logica secondo la quale le Forze 
dell’Ordine sono sempre colpevoli di un reato abominevole quale è quello della tortura, 
ce ne passa. 

E ce ne passa anche tanta di acqua sotto i ponti, giacché tutti coloro i quali invocano il 
reato di tortura ancora non hanno dato una “ricetta” su come fare per arrestare quella 
violenza omicida senza l’uso della forza. 

Ecco perché la forza è prerogativa dello Stato e tale deve rimanere. Se si perde questo 
principio si da il semaforo verde ai terroristi e ai professionisti del disordine. 

Ecco perché, conclude Romano, il SIULP si schiera senza se e senza ma con il Prefetto 
Gabrielli a difesa dei poliziotti contro questo tipo di reato di tortura. 

E lo fa non per una difesa a prescindere della categoria ma perché da sempre è e 
resterà paladino della democrazia e dei diritti costituzionali. Compreso quello della 
presunzione di innocenza anche quando è riferita agli appartenenti alle Forze dell’Ordine. 
Roma, 25 maggio 2017 
 

Lanci di agenzia 
Tortura: Siulp, legge sarebbe intimidazione forze polizia  
(ANSA) - ROMA, 25 MAG – “Mentre assistiamo a una serie di sanguinosi attentati in tutte 
le capitali europee, in Italia la politica anziché plaudire alla dedizione e alla 
professionalità delle sue forze dell'ordine, che sinora hanno evitato che follie simili si 
consumassero sul nostro territorio, la politica non trova nulla di meglio da fare che 
impiegare gran parte del suo tempo per approvare il reato di tortura”. 
Lo dice Felice Romano, segretario del sindacato di polizia Siulp. “Un reato che, se 
dovesse essere approvato così come sinora conosciuto - sottolinea Romano - ben lungi 
dall'essere una evoluzione democratica e positiva del nostro diritto penale, sarebbe in 
realtà una vera e propria intimidazione nei confronti di questi servitori dello Stato. 
Giacché rappresenterebbe una vera e propria autostrada senza limiti di velocità per i 
professionisti del disordine e per gli stessi stragisti”. 
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Mancata distribuzione nuova divisa operativa estiva  
Riportiamo il testo della lettera inviata lo scorso 24 maggio al Capo della Polizia Pref. 
Franco Gabrielli 
 

Con la presente veniamo a rappresentare una problematica che senza un Suo 
autorevole intervento resterà probabilmente priva di adeguata soluzione. 

Si tratta della mancata distribuzione della nuova divisa operativa estiva, i cui capi 
giacciono, da tempo, nei magazzini in attesa della definizione della vicenda relativa alla 
fornitura della fondina da abbinare a corredo del nuovo equipaggiamento. 

Attesa la situazione concernente la gara d’appalto per la nuova fondina orientabile da 
indossare con il relativo cinturone sulla divisa operativa, la cui conclusione è prevista in 
tempi non brevi, si evidenzia il concreto rischio di non poter far luogo alla distribuzione 
dei nuovi capi di vestiario. 

Alla luce di quanto rappresentato, nell’imminenza della stagione estiva, si prega di 
voler esaminare la possibilità di disporre la distribuzione della divisa operativa estiva, con 
autorizzazione ad indossare sulla stessa il cinturone attualmente in dotazione. 

Siamo più che certi, inoltre, che l’Amministrazione non mancherà di porre in essere 
ogni utile iniziativa per sollecitare la definizione delle procedure di appalto relativo alla 
nuova fondina, considerata la necessità di evitare che il problema si trascini irrisolto nella 
prossima stagione invernale. 

Conoscendo ed apprezzando la Sua particolare attenzione rispetto alle evidenziate 
problematiche, sono certo che saprà individuare con celerità soluzioni adeguate e 
determinazioni compatibili con le i tempi e la sicurezza del personale che presta servizio 
in uniforme.  

Nell’attesa di cortese riscontro, Le invio sentimenti di rinnovata stima. 
 

 

Servizio assistenza fiscale Siulp – OK CAF 
OK CAF SIULP nasce dall’esigenza di fornire ai nostri iscritti un 
servizio di consulenza fiscale che, unito al servizio di assistenza 
pensionistico, possa essere un valido strumento per risolvere le 
varie problematiche direttamente online e senza perdite di 
tempo. 
Entrambi i servizi sono offerti gratuitamente attraverso una 
soluzione completa e capace di gestire, con moduli applicativi 

funzionali e in maniera semplice e intuitiva, la propria posizione fiscale. 
Servizio assistenza fiscale 
Compilazione Modello 730 persone fisiche - Modello Unico persone fisiche - Attestazione ISEE 
- F24 per il pagamento dell’IMU e della TASI - Istanza per l’assegno nucleo familiare 
Servizio assistenza previdenziale  
Pensione di anzianità - vecchiaia – privilegiata – a seguito dispensa per fisica inabilità. 
Il servizio è gratuito di chiediamo solo di sostenere la Fondazione con il 5Xmille 
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Costruttivo confronto con il Capo della Polizia su alcuni importanti temi 
della categoria 

Nel tardo pomeriggio del 22 maggio 2017, le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno 
incontrato il Capo della Polizia, Prefetto Franco Gabrielli, accompagnato per l’occasione 
da un’ampia delegazione dell’Amministrazione, formata dal Prefetto Mario Papa Direttore 
Centrale per le Risorse Umane, dal Prefetto Stefano Gambacurta, dal Direttore Centrale 
di Sanità Dott. Roberto Santorsa, dal Capo della Segreteria del Dipartimento di P.S. Dott. 
Enzo Calabria e dal Direttore dell’Ufficio Relazioni Sindacali Dott. Tommaso Ricciardi e da 
altri dirigenti del Dipartimento. Durante la riunione sono stati affrontati vari argomenti di 
particolare importanza per la categoria.  

In particolare si è discusso il tema della promozione alla salute che, ad avviso del 
Capo della Polizia, deve essere una priorità per il personale che volontariamente potrà 
farsi visitare come prevenzione della propria salute e non come atto costrittivo. Lo stesso 
ha rilevato l’importanza del DLgs 81/2008 con particolare riguardo alla sorveglianza 
sanitaria. Su quest’aspetto il Direttore Centrale di Sanità Dott. Santorsa, ha dichiarato la 
volontà dell’Amministrazione di garantire l’assistenza necessaria ai poliziotti per evitare 
qualsiasi danno alla loro salute. Su quest’aspetto le scriventi Organizzazioni Sindacali 
hanno chiesto maggiori garanzie per i lavoratori e le lavoratrici della Polizia di Stato 
affetti da patologie, affinché questo nuovo istituto venga vissuto come un momento di 
vicinanza, di ausilio e di supporto ai poliziotti e non come una sorta di controllo 
intimidatorio.  

Il secondo tema trattato è stato quello concernente la situazione dei concorsi in atto 
nella Polizia di Stato, iniziando dall’attesa notizia delle modalità di conclusione dell’iter 
del concorso interno a 1400 posti per Vice Ispettore della Polizia di Stato. In particolare il 
Capo della Polizia ha enucleato che per trovare una soluzione adeguata al citato concorso 
le ha provate veramente tutte, poiché il concorso interno per Vice Ispettore è nato male 
ed è stato gestito ancora peggio.  

Dovendo fare una scelta, ha deciso di far partire i concorrenti vincitori di detto 
concorso dal primo giorno utile di settembre 2017, chiarendo che sia i primi 1400 
vincitori del concorso in questione nonché i restanti 475 idonei, per un totale complessivo 
di 1875 colleghi, saranno avviati alla frequenza del corso di formazione tutti insieme. Al 
riguardo il Capo ha posto l’accento, altresì, che effettivamente quattro anni di tempo per 
compiere le prove di un concorso interno sono veramente tanti.  

Lo stesso Capo della Polizia ha affermato che per trovare una soluzione positiva alla 
problematica del concorso in questione non ha cambiato la Commissione e, soprattutto, 
vi è stato un approccio corretto sotto il profilo del contenzioso per salvaguardare il 
concorso stesso. I pareri del Consiglio di Stato sono stati una pietra miliare e sono stati 
inseriti, anche, nel verbale conclusivo della Commissione d’esame che ha deciso, 
all'unanimità, di respingere la sollecitazione dell’Amministrazione volta a rivalutare, 
eventualmente, gli elaborati di altri concorrenti.  

Lo stesso Capo ha affermato altresì che ci sarebbero state solo due possibilità per 
risolvere tale problematica: la prima era quella di annullare il concorso e la seconda era 
quella di fare partire tutti gli idonei; si è optato per la seconda ipotesi.  

Per quanto concerne le nuove modalità di gestione dei concorsi, il Capo della Polizia ha 
dichiarato che per le attività concorsuali nella Polizia di Stato, in futuro ci saranno delle 
importanti novità, compresa la formazione con appositi corsi mirati per il personale 
individuato per la composizione delle Commissioni d’esame, che dovrà giudicare e 
valutare le prove concorsuali.  

Tale progetto prenderà forma con una convenzione sottoscritta con la Scuola 
Superiore di Polizia, dove parteciperanno alla formazione dei commissari delle 
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commissioni esaminatrici della Polizia di Stato, avvocati dell’Avvocatura dello Stato, 
Magistrati del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti per formare i suddetti commissari 
d’esame, insegnando loro le modalità procedurali per lo svolgimento di tutte le prove 
concorsuali, della correzione degli elaborati e della valutazione dei titoli, in modo da 
avere una corretta gestione della procedura concorsuale.  

Il terzo punto all’ordine del giorno è stato quello di comunicare alle organizzazioni 
sindacali che il 26 maggio 2017 sarà bandito il concorso pubblico a 1.148 posti per 
Agente della Polizia dì Stato e che i posti del concorso potranno essere anche aumentati, 
e che ci sarà l’abbinamento tra il candidato e il codice identificativo effettuato in 
streaming alla presenza del Presidente della Commissione d’esame del suddetto 
concorso. Il Capo della Polizia ha anche dichiarato che sarà pubblicata preventivamente 
la banca dati per la prova selettiva del concorso da Agente.  

Le scriventi Organizzazioni Sindacali in merito ai vari punti illustrati dal Capo della 
polizia hanno espresso una valutazione positiva, affermando che finalmente dopo quattro 
anni di tempo, termine temporale inaccettabile per espletare un concorso interno (che 
non avviene in altre forze di Polizia, le quali chiudono mediamente le procedure 
concorsuali al massimo entro un anno dall’atto del bando di concorso), si chiude 
finalmente questa "partita" del concorso per Vice Ispettori. Ciò permetterà ai colleghi 
interessati che si sono impegnati, sacrificandosi per studiare, sottraendo tempo e denaro 
alle proprie famiglie, che hanno atteso un lungo periodo, di vedersi riconosciuto il loro 
diritto a frequentare il corso di formazione dopo aver legittimamente espletato e 
superato tutte le prove concorsuali.  

E’ stato precisato che il corso di formazione da vice ispettore sarà stanziale con la 
durata di sei mesi e non sarà adottata alcuna la procedura e-learning.  

Le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno altresì chiesto chiarimenti circa la 
programmazione delle scuole che dovranno ospitare i frequentatori del corso per Vice 
Ispettori e la pianificazione di detto corso. Su questo punto il Capo della Polizia ha 
affermato che fino alla data odierna non era stata ancora assunta nessuna decisione da 
parte dell’Amministrazione in merito alla definizione della programmazione dei corsi del 
concorso in argomento e che a tale riguardo sarà incaricato il prefetto Roca, Direttore 
Centrale per gli Istituti di Istruzione che è preposto a individuare le scuole della Polizia di 
Stato che ospiteranno i 1.875 corsisti, giacché per motivi logistici ed organizzativi 
l’Amministrazione è impossibilitata a farli avviare prima della suddetta data per la 
frequenza del corso di formazione, anche perché siamo alla vigilia del periodo delle ferie 
estive che sono in corso di programmazione nei vari uffici di Polizia. Le scriventi OO.SS. 
hanno chiesto al Capo della Polizia un ulteriore sforzo affinché vengano garantite al 
personale le sedi di servizio di provenienza. 

Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente documento, in merito alla 
problematica riguardante la promozione per la salute per il personale della Polizia di 
Stato, hanno affermato con autorevolezza che bisogna evitare procedure invasive e 
bisogna agire unicamente sul principio della volontarietà dei singoli a sostegno e in 
ausilio della salute del poliziotto, per una sana prevenzione degli operatori della Polizia di 
Stato, al fine di rendere un migliore e più efficace servizio alla collettività. 

Si precisa, inoltre, che con riferimento al concorso pubblico, in atto, di 559 posti da 
Agente della Polizia di Stato, il Capo della Polizia ha riferito che saranno chiamati altri 
aspiranti e che, gli stessi, saranno convocati a decorrere dal 23 maggio 2017 al 30 
maggio 2017, a Roma, presso il Centro Psicotecnico per essere sottoposti alle previste 
selezioni psico-fisiche ed attitudinali. Lo stesso Capo della Polizia ha dichiarato, inoltre, 
che il 15 giugno 2017 sarà pubblicata la graduatoria finale del suddetto concorso e che i 
concorrenti vincitori saranno avviati al più presto alla frequenza del corso di formazione 
nelle scuole della Polizia di Stato, per un periodo di 6 mesi, acquisendo la qualifica di 



	
	

	
	
	

N°	22	–	27	maggio	2017	
	

pag.	 6	

allievi agenti nonché ulteriori 3 mesi con la qualifica di Agente in prova. Al termine del 
corso saranno assegnati ai Reparti individuati secondo l’ordine di graduatoria, dove 
dovranno completare il periodo di prova di altri tre mesi.  

Per quanto attiene il pagamento del FESI per l’anno 2016 (c.d. premio di produttività), 
l’Amministrazione ha riferito che a causa di un guasto di carattere tecnico informatico del 
sistema elettronico del Cenaps di Napoli, inerente una grave avaria con perdita dei dati 
dei dischi di memoria non si è in grado di mantenere fede alle tempistiche di pagamento 
inizialmente previste. La ditta competente incaricata alla riparazione del danno, necessita 
di dieci giorni di tempo lavorativi a partire dal 23 maggio 2017, ai quali vanno aggiunti i 
tempi necessari per il reinserimento di tutti i dati persi.  

Le scriventi Organizzazioni Sindacali al riguardo hanno espresso le proprie perplessità 
e fortissima contrarietà, affermando che una situazione del genere è inaccettabile, 
perché mortifica e penalizza fortemente la dignità dei lavoratori della Polizia di Stato che 
quotidianamente si sacrificano rischiando la propria vita, per garantire la sicurezza dei 
cittadini e pertanto hanno il pieno diritto di vedersi riconosciuti e remunerate, nei tempi 
previsti, le competenze e le varie indennità legittimamente maturate, secondo le date 
prestabilite e concordate con le Organizzazioni sindacali rappresentative della Polizia di 
Stato.  

Al riguardo il Capo della Polizia ha garantito il suo personale impegno riservandosi di 
comunicare, passo dopo passo, l’iter procedurale relativo alla riparazione del guasto del 
Cenaps di Napoli, al fine di informare tempestivamente i poliziotti.  

Qualora i tempi preannunciati dall’Amministrazione non sortissero effetti positivi in 
merito, le scriventi Organizzazioni Sindacali si vedranno costrette loro malgrado ad 
intraprendere qualsiasi forma di mobilitazione e di protesta per tutelare gli interessi ed 
affermare i diritti sacrosanti della categoria nonché la difesa di tutti gli aspetti economici 
dei poliziotti. 

Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente comunicato terranno alta 
l’attenzione vigilando affinché gli impegni assunti da parte dell’Amministrazione si 
tramutino in atti concreti in tempi rapidissimi. 

 
 

 

Sportello Siulp: consulenza on line 
Gli esperti Adiconsum sono a vostra disposizione per informarvi ed 
assistervi. Il servizio on line garantisce riservatezza, rapidità di risposta 
e completezza dell'informazione. Il servizio è gratuito ed è riservato 
esclusivamente agli iscritti SIULP 
Sul sito www.siulp.it 

 
 
Concorso pubblico per n. 1148 posti per l'accesso alla qualifica iniziale 
del ruolo degli Agenti della Polizia di Stato 

In una nota del 25 maggio la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha 
comunicato che è di imminente pubblicazione il bando di concorso in oggetto 
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 26 maggio ndr), nell'ambito del quale è prevista 
una prova scritta d'esame, che si svolgerà, in Roma, dove si prevede affluiranno un 
totale di circa 400.000 candidati. 

In tale prospettiva è stato stimato che, convocando circa 12.000 candidati al 
giorno, la fase della prova scritta possa iniziare il 24 luglio 2017 e terminare entro la 
prima settimana del successivo mese di settembre, considerando una sospensione 
delle attività dal 12 al 16 agosto.  
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Gabinetti Polizia Scientifica – Impiego in servizio del personale che espleta 
attività tecnico-scientifica 

In risposta a un quesito posto dal Siulp, la Direzione Centrale per le Risorse 
Umane ha risposto che “il personale tecnico in forza ai Gabinetti di Polizia Scientifica, 
se muniti di patente ministeriale, possono condurre gli automezzi 
dell’Amministrazione esclusivamente per attività strettamente connesse ai profili 
professionali posseduti. 

Analogamente, il predetto personale può essere impiegato in servizi di O.P. per le 
sole attività correlate al proprio profilo professionale.” 

 
I criteri di valutazione delle prove nei concorsi pubblici 

La questione è oggi più che mai di stringente attualità. 
La giurisprudenza del Consiglio di Stato è costante nell’affermare 
che «nei pubblici concorsi la predeterminazione dei criteri di 
valutazioni delle prove è connotata da un’ampia discrezionalità, 
per cui i criteri adottati sfuggono al sindacato giurisdizionale, 
salvi i casi di manifesta illogicità e irrazionalità» (Cons. Stato, 

sez. IV, 3 aprile 2014, n. 1596). 
La giurisprudenza del Consiglio di Stato è costante nell’affermare che «le 

valutazioni espresse dalle Commissioni giudicatrici in merito alle prove di concorso, 
seppure qualificabili quali analisi di fatti (correzione dell’ elaborato del candidato con 
attribuzione di punteggio o giudizio) e non come ponderazione di interessi, 
costituiscono pur sempre l’espressione di ampia discrezionalità, finalizzata a stabilire 
in concreto l'idoneità tecnica e culturale, ovvero attitudinale, dei candidati, con la 
conseguenza che le stesse valutazioni non sono sindacabili dal giudice 
amministrativo, se non nei casi in cui sussistono elementi idonei ad evidenziarne uno 
sviamento logico od un errore di fatto, o ancora una contraddittorietà ictu oculi 
rilevabile» (Cons. Stato, sez. VI, 29 novembre 2016, n. 5056; sez. VI 9 febbraio 
2011 , n. 871). 

La mancata indicazione nel verbale dell’orario di chiusura della seduta costituisce 
mera irregolarità (Cons. Stato, sez. IV, 17 luglio 2013, n. 3754), insuscettibile di 
invalidare la procedura concorsuale.  

 
Cumulabilità congedo straordinario e congedo ordinario 

Un collega ci scrive chiedendo se, essendo in congedo straordinario per malattia, 
si possa, al termine dello stesso, fruire di un programmato periodo di congedo 
ordinario. 

Al riguardo, un espresso divieto di cumulabilità tra congedo ordinario e congedo 
straordinario è previsto solo nel caso si fruisca del congedo straordinario per cure 
termali. 

Sarà pertanto possibile al dipendente che si trovi in congedo straordinario per 
malattia, di fruire, al termine di questo, di un periodo di congedo ordinario. 

Tuttavia, il fatto che un periodo di congedo ordinario sia stato programmato e 
capiti in coincidenza con la fine di un periodo di congedo straordinario, non 
impedisce all’ufficio di disporre il differimento delle ferie, ove ricorrano particolari 
ragioni collegate all’organizzazione dei servizi e dell’ufficio. 
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Bonus nido di 1000 euro, domande all’INPS dal 17 luglio 
L’INPS ha emanato la circolare 88 del 22 maggio 2017 con le 
istruzioni operative per la presentazione della domanda del 
Bonus Nido di 1000 euro così come previsto dalla Legge di 
Bilancio 2017. 
Il Decreto Attuativo (DPCM 17 febbraio 2017) del cosiddetto 
Bonus Nido di 1000 euro o Bonus Asilo Nido 2017 è stato 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 18 aprile scorso e la domanda di adesione 
sarebbe dovuta partire entro il 18 maggio. 

Con qualche giorno di ritardo l’INPS pubblica quindi le istruzioni operative su come 
richiedere il Bonus Nido di 1000 euro e i relativi requisiti e documenti necessari. 

Il Bonus Nido di 1000 euro è una misura a sostegno delle famiglie introdotta dalla 
Legge di Bilancio 2017 e consiste in un contributo pari a 1000 euro annui versato in 
11 mensilità di circa 91 euro dall’INPS, su richiesta del genitore, per il pagamento 
delle rette di asili nido pubblici e privati oppure per far fronte a forme di supporto 
presso la propria abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da 
gravi patologie croniche. 

Per richiedere il bonus asilo nido 2017 i requisiti necessari riguardano 
principalmente i dati anagrafici del bambino per il quale si fa richiesta. Infatti si potrà 
richiedere il bonus per i Bambini nati dal 1 gennaio 2016; Bambini da 0-3 anni: 
Il richiedente deve possedere i seguenti requisiti: 

• Cittadinanza italiana; 
• residenza in Italia; 
• per Contributo per forme di supporto presso la propria abitazione, il 

richiedente deve coabitare col bambino; 
Relativamente al Bonus Nido il richiedente dev’essere colui che paga la retta. 
Inoltre per richiedere il bonus asilo non sarà necessario presentare l’ISEE, infatti 

l’INPS provvederà al pagamento a prescindere dal reddito della famiglia del 
richiedente.  

Inoltre, il bonus nido di 1000 euro è compatibile anche con il Bonus Mamma 
Domani 2017 a patto che siano rispettati tutti i requisiti. 
Le domande potranno essere presentate a partire dal 17 luglio 2017 al 31 dicembre 
2017, e dovranno essere trasmesse all’Istituto solo in via telematica attraverso le 
seguenti modalità  

• direttamente dal cittadino tramite PIN dispositivo attraverso il portale 
dell’Istituto. Per accedere si potrà usare anche il sistema SPID o la Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS). 

• Contact Center Integrato – numero verde 803.164 gratuito da rete fissa o 
numero 06 164.164 da rete mobile a pagamento; 

• Patronato. 
Il pagamento avverrà mensilmente per 11 mensilità. Il richiedente potrà decidere di 
ricevere il pagamento tramite gli uffici postali, oppure con accredito sul proprio: 

• conto corrente postale; 
• conto corrente bancario; 
• carta prepagata con IBAN; 
• libretto postale con IBAN. 

In caso di accredito diretto bisogna presentare all’INPS il modello SR163 nel quale la 
Banca o la Posta attestano che il conto corrente, il libretto o la carta prepagata sono 
effettivamente intestati alla persona che fa la richiesta.  
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